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Regime volontario di pubblicazione della dichiarazione 

di carattere non finanziario (DNF)

Call for evidence

Settembre 2020

Questionario
Sezione A - domande rivolte a tutti i rispondenti 
[La sezione si pone l’obiettivo di verificare presso tutti gli attori di mercato il grado di sensibilità e di attenzione ai temi ESG e agli strumenti di valutazione e reporting delle performance non finanziarie e fra questi specificamente alla DNF]
Domanda 1: Quali ritenete possano essere i benefici derivanti dalla pubblicazione della DNF? In particolare, ritenete che la redazione della DNF offra maggiori possibilità per le imprese di ricevere finanziamenti o di reperire capitali di rischio?

….

Domanda 2: Quali tra i temi relativi ad aspetti ambientali, sociali e di governance sono più rilevanti per la vostra attività? 

….

Domanda 3: Ritenete che i nuovi requisiti di informativa previsti dal Regolamento disclosure e dal Regolamento tassonomia accrescano l’esigenza di reperire informazioni non finanziarie anche con riferimento alle PMI e secondo il format UE della DNF? 

….

Domanda 4: Quali ritenete siano le maggiori difficoltà nella redazione e pubblicazione della DNF?

….

Domanda 5: Ritenete che informazioni/valutazioni prodotte da soggetti terzi in merito all’impatto ESG dell’impresa, quali i cd. rating di sostenibilità, possano costituire elementi informativi in qualche modo complementari, o sostitutivi, rispetto alla DNF, in termini di informazioni utilizzabili da un potenziale investitore? In caso affermativo, quali caratteristiche dovrebbero avere le suddette informazioni/valutazioni?
….

Sezione B– Dedicata alle imprese che non redigono alcuna forma di reporting non finanziario o redigono forme di reporting diverse dalle DNF
[La sezione è volta ad approfondire il grado di penetrazione dei temi ESG nelle dinamiche aziendali, nonché il tema della proporzionalità degli oneri con riferimento alla DNF volontaria e si rivolge quindi a tutte le imprese che non hanno utilizzato questo specifico strumento]

Domanda 6: Prevedete già la redazione di una relazione su aspetti non finanziari non qualificata come DNF ai sensi della disciplina nazionale? 

….

Domanda 6.1: In caso di risposta negativa, ritenete che nella gestione dell’impresa i manager tengano conto anche degli interessi di altri stakeholder rilevanti per la società? Se sì, quali sono gli altri stakeholder rilevanti per la società? Quali sono gli interessi di tali stakeholder di cui si tiene conto e in che modo?
….

Domanda 6.2 In caso di risposta positiva, ritenete che tale relazione raggiunga comunque gli obiettivi previsti dalla pubblicazione della DNF? Quali sono i destinatari di tale informativa?

….

Domanda 7: Attualmente il numero di imprese che hanno aderito al regime previsto per la redazione volontaria delle DNF risulta molto esiguo. Ritenete che questo sia dovuto (è possibile selezionare un massimo di 3 alternative):
· agli eccessivi costi legati alla redazione della DNF;

· alla difficoltà nel reperire informazioni ai fini della compilazione della DNF;
· alla previsione della vigilanza della Consob;

· alla presenza di sanzioni amministrative in caso di violazione della disciplina delle DNF;

· all’assurance prevista per la verifica di conformità;

· ad altro (specificare).

Indicare eventuali motivazioni della risposta:
	


Domanda 8: Quali potrebbero essere le modifiche normative o contenutistiche utili ad agevolare l’utilizzo della disciplina prevista per la redazione e pubblicazione delle DNF volontarie?

….

Domanda 9: Ritenete utile l’introduzione di uno standard informativo semplificato per le PMI o per le società non obbligate alla redazione della DNF al fine di ridurre gli oneri amministrativi legati alla predisposizione e pubblicazione della DNF? 

….

Domanda 10: Quali informazioni minime dovrebbe contenere uno standard informativo semplificato riferito alle PMI? In particolare in che modo le metriche e standard per la rilevazione dei rischi derivanti da fattori ESG possono essere adattate alle PMI in modo da non escluderle dalle dinamiche di transizione legata ai fattori ESG?
….

Domanda 10. 1: Ritenete in particolare che un regime semplificato basato sulle informazioni che i partecipanti al mercato devono fornire in base al Regolamento disclosure e al Regolamento tassonomia, possa ridurre i costi di redazione del reporting non finanziario fornendo al contempo elementi sufficienti a delineare i profili ESG dell’impresa?
….

Domanda 11: Nella pianificazione strategica avete identificato obiettivi e rischi e/o opportunità relativi alle tematiche ESG che potrebbero rendere utile la predisposizione della DNF e essere facilmente incorporati nella DNF stessa? 
….

Domanda 11.1: In caso affermativo, avete considerato in sede di pianificazione la tempistica, le modalità e i costi connessi al processo di redazione della DNF?
….

Domanda 12: In che misura si ritiene adeguata la previsione secondo la quale solamente le PMI, come definite dalla Direttiva Accounting, possono derogare all’obbligo di sottoporre la DNF alla verifica da parte del revisore? 
· niente affatto;

· in una certa misura, ma non molto;

· in misura ragionevole;

· in larga misura;

· non lo so.

Indicare eventuali motivazioni della risposta:

	


Domanda 13: In che misura si ritiene opportuno mantenere la vigilanza della Consob anche sulle società diverse dagli EIP che redigono volontariamente la DNF?
· niente affatto;

· in una certa misura, ma non molto;

· in misura ragionevole;

· in larga misura;

· non lo so.

Indicare eventuali motivazioni della risposta:

	


Domanda 14: In che misura si ritiene appropriato il regime sanzionatorio attualmente previsto per la violazione delle disposizioni che presiedono alla redazione e pubblicazione delle DNF volontarie?
· niente affatto;

· in una certa misura, ma non molto;

· in misura ragionevole;

· in larga misura;

· non lo so.

Indicare eventuali motivazioni della risposta:

	


Sezione C – dedicata ai soggetti che attualmente redigono la DNF in quanto obbligati o in via volontaria
[La sezione mira ad acquisire dalle imprese informazioni circa gli aspetti nodali che caratterizzano il processo di redazione della DNF e delle eventuali criticità riscontrate nell’ambito di tale processo]
Domanda 15: Nel processo di analisi della materialità delle informazioni oggetto di rappresentazione nelle DNF, la definizione di standard e di criteri uniformi definiti in via normativa per lo svolgimento di tale analisi potrebbe agevolare le imprese tenute alla redazione della DNF e i suoi fruitori? 
….

Domanda 15.1: In caso affermativo, quali parametri possono essere presi in considerazione?

….

Domanda 16: In che misura ritenete agevole l’applicabilità del principio di materialità relativamente agli impatti ambientali e sociali dell’attività dell’impresa? 
· niente affatto;

· in una certa misura, ma non molto;

· in misura ragionevole;

· in larga misura;

· non lo so.
Indicare eventuali motivazioni della risposta:

	


Domanda 17: Avete mappato la catena di distribuzione in relazione ai fattori di sostenibilità? In caso affermativo, indicare quale parte della catena è stata analizzata ed i fattori presi a riferimento (ad esempio emissioni GHG).
….

Domanda 17.1: In caso di risposta negativa, in che misura ritenete difficile reperire le informazioni richieste dalla disciplina sulle DNF lungo tutta la catena di distribuzione? 

· niente affatto;

· in una certa misura, ma non molto;

· in misura ragionevole;

· in larga misura;

· non lo so.

Indicare eventuali motivazioni della risposta:

	


Domanda 18: Ritenete che ci siano indicatori/metriche, utilizzabili nella redazione della DNF e relativi all’impatto dell’attività dell’impresa su tematiche ambientali e sociali, che più di altri agevolino la comparabilità dell’impatto ESG dell’impresa? 
….

Domanda 18.1: In caso di risposta affermativa, quale/i di questi indicatori/metriche potrebbe integrarsi più facilmente (ad es. con minori costi amministrativi e di gestione) nel modello di business dell’impresa e costituire anche un parametro utilizzabile nelle decisioni di un potenziale investitore?
….

Domanda 19: Ritenete, sulla base della vostra esperienza operativa, che l’interazione con entità che elaborano ed emettono rating di sostenibilità, finalizzata alla migliore comprensione dell’attività dell’impresa oggetto di valutazione, possa essere (o sia stata) di ausilio nell’individuazione degli elementi informativi, da includere nella DNF, più utili per il mercato e per gli investitori, ai fini della valutazione delle caratteristiche ESG dell’impresa? Quali sono state le maggiori difficoltà incontrate, se del caso, nell’ambito delle suddette interazioni con entità che producono rating di sostenibilità?  

….

Appendice anagrafica da compilarsi nel caso il rispondente 
svolga attività di impresa
Settore di attività 

A. Riportare il settore di attività dell’impresa (codice Ateco):

	


Area geografica
B. Riportare la regione in cui ha sede l’impresa:

	


Dimensione
C. Indicare la classe corrispondente al numero di dipendenti dell’impresa:

	3 - 9
	10 - 19
	20 - 49
	50 - 99
	100 - 249
	250 - 499
	500 e più

	
	
	
	
	
	
	


Stato patrimoniale

D. Indicare la classe corrispondente allo stato patrimoniale riferito all’ultimo esercizio concluso:

	Minore o uguale a 4 mln di Euro
	Maggiore di 4 mln di Euro e minore o uguale a 20 mln di Euro
	Maggiore di 20 mln di Euro

	
	
	


Ricavi netti delle vendite e delle prestazioni

E. Indicare la classe corrispondente ai ricavi netti delle vendite e delle prestazioni riferite all’ultimo esercizio concluso:

	Minore o uguale a 8 mln di Euro
	Maggiore di 8 mln di Euro e minore o uguale a 40 mln di Euro
	Maggiore di 40 mln di Euro

	
	
	


Gruppo

F. Indicare se l’impresa:

	Appartiene ad un Gruppo ed è capogruppo
	Appartiene ad un Gruppo ma non è capogruppo
	Non appartiene ad un Gruppo

	
	
	


Quotazione 

G. Indicare se le azioni dell’impresa sono:

	Quotate in borsa
	Negoziate su un MTF
	Né quotate né negoziate su MTF
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